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Fasc. 01.08.02/3/2022 

I.P. 722/2023 

 

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI E PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE 
U.O SOCIETA' 

 

OGGETTO: NOMINA DI UN COMPONENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELLA FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE. 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

DECISIONE: 

Conferma la Dott.ssa Anna Cocchi, nata ad Anzola dell'Emilia (BO) il 25/07/1949, quale 

componente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

 

MOTIVAZIONE: 

La Provincia di Bologna, ora Città metropolitana, è socio fondatore della Fondazione Scuola di 

Pace di Monte Sole secondo quanto previsto dalla L.R. Emilia Romagna 13 novembre 2001, n. 

35 e succ. mod. e int.. 

L’art. 16 dello Statuto della Fondazione prevede che un componente del Consiglio di 

Amministrazione sia nominato dal Presidente della Provincia di Bologna, ora Sindaco 

metropolitano. 

Con atto sindacale PG. 8561 del 14/02/2018 la Dott.ssa Cocchi Anna è stata nominata quale 

rappresentante della Città Metropolitana di Bologna nel Consiglio di Amministrazione in 

questione, fino alla scadenza del mandato.   

Essendo venuto pertanto a scadenza il mandato del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

in parola, occorre procedere al rinnovo dello stesso, e, tenuto conto dell’esperienza nonché  delle 
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competenze e  della professionalità pienamente dimostrate dalla Dott.ssa Anna Cocchi nel corso dello 

svolgimento dell'incarico, e che pertanto  risultano attinenti ed utili all’ambito di svolgimento delle 

attività svolte nei settori di intervento della Scuola di Pace di Monte Sole, si ritiene opportuna la 

conferma della stessa. 

Si dà atto che la partecipazione al Consiglio di Amministrazione e le eventuali cariche ricoperte 

all’interno della Fondazione dagli amministratori non comportano la corresponsione di compensi 

a carico del bilancio della Fondazione. 

Tenuto conto inoltre: 

-  dei criteri e indirizzi relativi alle nomine e designazioni dei rappresentanti della Città 

metropolitana presso Enti, Aziende e Istituzioni, formulati ed approvati nella seduta del 

Consiglio metropolitano del 22 dicembre 2021, con delibera n. 54, per il mandato 2021-

2026;  

- del curriculum vitae in atti al PG. 2583/2023 nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 

di notorietà ex art 47 DPR 445/2000 e della dichiarazione di inconferibilità e incompatibilità 

di cui al D.Lgs 39/2013 in atti rispettivamente al PG. 2584/2023 e al PG. 2585/2023. 

       

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. Il 

vigente Statuto della Città metropolitana prevede all'articolo 33, comma 2, lett. f)1, la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto.  

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città Metropolitana per gg. 15 consecutivi e 

sul sito tematico dell'Amministrazione. 

 

Bologna, 07/02/2023  

     

Firmato digitalmente 
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1 L’art. 33 dello Statuto prevede che: 

1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta 
tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 

2. Il Sindaco metropolitano: 
…omissis… 

f) Nomina e designa i rappresentanti della Città metropolitana presso enti, aziende, società od organismi comunque denominati; 
…omissis… 
2 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 
data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'art. 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'art. 3bis comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 
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